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ARATA. - Al Ministro dea trusporti. -- 
(( P,er sapere se non inten,da portare .a compi- 
mento, con ogni possibile soll,ecitudine, l'elet- 
trific-azione della rete d,ella vallata del Po e 
de1l'Alt.a Italia con l'ultimazione dei lavori 
nel tratto Piacenza-Vogh,era. Si tratta d i  una  
opera partico,larmente degna d'interesse, sia 

, perché vivamente auspicata da. tutta la popo- 
lazione del luogo,, sia perché assorbirebbe 
molta mano d'opera ora inoperosa e avvantag- 
gerebbe, di conseguenza, grandenient,e una 
zona in cui 1a disoccupazione è particolar- 
niente penosa 1 1 .  (5412). 

RISPOSTA. - (1 La elettrificazione del tratto 
Piacenza-Voghera i: compresa nel prograiniiia 
di lavo'ri di non imm,ediata attuazione e, p u ~  
convenendo sulla sua utilitb, rimane subor- 
dinata, anche per il futuro, allo stanzisniento, 
dei fondi necessari da parte del Ministero del 
tesoro 1). 

Il filiwistw 
C A A ~ L L ~ .  

BERNARUI. - Al . ~ h l S & Q  della dtfesu. 
-- (( P,er.sapere se ,egli sia a conoscenza c,he 
l'Opera nazionale mutilati e invalidi di  guei'ra 
si rifiuta di a.pplicare ai muti!.ati e invahdi 
per servizio ~i benefici spettanti ai mutilati 
ecl invalidi .di guerra, ben.efici a quelli estesi 
con legge 15 luglio i950, n. 539, e ciÒ partico- 
larm'ente pel. quanto ha tratto al collocamento 
obbligatorio a l  lavoro; e se intenda o possa 
intervenire affinché la legge citata non ri- 
tnaagit lettera morta 1 1 .  (5433). 

RISPOSTA. -. (( Emanata la legge 15 luglio 
1950, n.  539, sorse il dubbio se l'estensione dei 
benefici d i  cui all'a.rticolo I della medesima 
conipren,d,esse o mleno anche le  provvidenze 
contempiatc dalla legge 3 giugno 1950, 11. 375, 
che. ha rifoymato la legge 2f agosto 1921, 
1-1. 1.312, sul collocamento obbligatorio dei mu- 
lilati ed invalidi di guerra civili e militari. 

(( Questo Ministero espresse l'avviso che il 
collocamento obbligatorio doveva intendersi 

della estensione. 
(( Tuttavia, pon,endo in correlazio,ne il di- 

sposto della legge n. 539 con le norme conte- 
nute nella legge n. 375, ritenne altresì' che 
l'estensione del beneficio del collocamento ob- 
bligatorio dei mino,rati per servizio non può, 
allo stato della legisl,azione, avere pratici ef- 
fetti; e ciò per le seguenti ragioni : 

I o )  perché la legge n. 375 prevede una 
(livei;sa disciplina del collocamento a seconda 

cn,-1preso f y e  i +go,ficf &o, f o r ~ * a z ~  I'napnttn . 'oo-""' 

che si tratti di invalidi di guerra militari op- 
pure invalidi civili per fatto di guerra, e fissa, 
per ciascun,a delle due categorie, ,aliquote .di- 
stinte di posti; 

20) perche la legge n. 539, per contro, 
non tiene conto di tale ,distinzione, sicché, 
allo stato, attuale, non è possibile stabilire se 
gli inv.alidi di cui ,all'articolo 1 della legge 
n.  375 (militari) oppure a quelli destinati agli 
invalidi di cui all'articolo 2 (civili\. 

(( Conseguentemente, qualsiasi immissione 
di invalidi per seivizio nelle aliquote di 'as- 
sunzione riservate alle categorie degli inva- 
lidi militari e civili di gu,erra, sarebbe arbi- 
traria ,e lederebbe le 1,egittime aspettative del!e 
categorie stesse. 

(( Inoltre la legge n. 539 non indica gli 01'- 

gani ai quali dev,e essere affidata la. vigilanza 
del coliocam,ento, degli inv,alidi di cui trattasi 
e 1s tut.ela dlell.a rispettiva categoria. 

(( Questo Ministero, riconosciuta la neces- 
sit8 di provvedere a1l"emanazione d i  u1terior.i 
norme legislative che rendessero .applicabili 
le provvidenze d i  cui trattasi in favore degli 
invalidi pei. servizio ed &vendo seiltilo in me- 
i.ito il parere 'dell'a Presidenza del Consiglio, 
ha però ritenuto - sem'pre di concerto con la 
Presid'enza del Consiglio - di doyer. prima 
rivolger,e yuesito al Consiglio di Stato, onde 
poter consimdemre superato ogni dubbio in- 
terpretativo. E, poiché il Consiglio di Stato 
si è di recente .'espresso conformemente alla 
tesi interpretatim suesposta, conven'enclo al- 
tresì nella necessita di una disposizione d i  
legge che col" le lacune dell'attuale legisla- 
zione in senso f.avo,revole ,alle aspir,azioni dei 
minorati per servizio, qu,esto Ministero ha 
provveduto irnmediatamen te alla predisposi - 
zione di un progetto di legge rispondente ai 
fini di cui sopra, progetto che, in data 
20 giugno 1951, è stato diramalo alle Am- 
ministrazioni interessate per il necessario 
concwto. 

(( Inoltre, .allo scopo di venire incontro, per 
intanto e nei limiti del possibile, alle legittime 
aspirazioni dei minorati per servizio, con cir- 

agli Ispettorati ed .agli Uffici del lavoro (e per 
conoscenza all'0pera nazionale invalidi di 
guerra), si è prospettata l'opportunità di per- 
mettere alle ditte, che hanno alle pi=oprie di- 
pendenze od intendono assumere invalidi per 
servizio, di conteggiarli, ai fini degli adeni- 
pimenti degli obblighi sanciti dalla legge 
3 giugno 1950, n. 375. 

(( A quanto risulta, l'Opera in questione ha 
giS provveduto in data 8 giuo.p%o 1951 a d,are 

co;aiPe ii. n J r r o  2 - 1  00 ---,..;- inri A:.,,,$$,, ~j%t~+dv, uci  liia6b'u l i l d l ,  u l I c c u u  

. 
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le relative disposizioni alle proprie rappre- 
sentanze provinciali 1). 

I l  Ministro del lavoro 
e della vevidenza sociale 

MARAZZA. 

BORSELLINO. - AL Ministro per lu ma- 
rina m'ercantile. - (( Per sapere se non ri- 
tenga necessario predisporre un trattam'ento 
previdenzial'e di pensione in favore della ca- 
tegoria dei pescatori or,a esposti .a tutti i di- 
sagi ch'e deriva.no dalla invalidità e dalla vec- 
chiaia. Se inoltre non intende adohtare prov- 
vedimenti diretti .ad increiii.eiita.re la pesca co- 
stiera con appositi stanziamenti )). (5207). 

RISPOSTA. - (1 P'er quanto riguarda la pre- 
videnza dei pescatori occorre ,distinguere f r a  
quella relativa .ai pescatori inuniti di libretto 
di navigazione imbarcati su motopescherecci 
ai-mati di ruolo di equipaggio e quella relat,iva 
agli addetti 'alh piccola pesca. 

(1 I pescatori imbarcati sui motopescherecci 
;ii-iiiilti di  ruolo sono automaticamente coperti 
di assicurazione per la vec,chiaia o la invali- 
dità, alla pari di tutti i marittimi, presso la 
Cassa nazionale per la previdenza inarinara. 
Nei confronti di tal'e categoria il problema 
previ,denziale da risolvere riguarda, semmai, 
In rivalut,azione del trattamento di pensione. 

(1 Per . i lavoratori addetti alla piccola 
-- pw,a, - 7 -  per ipelli svolgenti l'ultivitb i n  pro- 
prio, m n  alla dipendenza altmi,  non esiste 
alcuna forma di previ,denza obbligatoria e ciò 
si  spiega, consid,erando che non si può im- 
porre a.gli stessi, con l'obbligo del versamento 
di un contributo, una qualsi.asi foima .di assi- 
curazione. 

(1 Detti lavoratori, peraltro, allo scopo di 
poter beneficiare degli ,assegni faini liari, nella 
maggio,ranza h,anno provveduto, da tempo, a 
riunirsi in coopenativa .e ciò perché potesse 
crearsi la condizione indispensabile per far 
sorgere il diritto agli assegni stessi 'e, cioè, i l  
lavoro prestato alla dipendenza .altrui. 

La sussistenza di tale condizione faceva, 
però, nascere anche l'obbligo per le coopera- 
tive di prowede1.e alle assi'curazioni sociali in 
filvore dei propri soci, quali lavoratori, e 1'Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale, 
qualche ,anno fa, ,d'accordo col Ministero del 
lavoro, dispose perché, in  ogni caso, n,ei con- 
fronti dei lavoratori della piccola pesca 
riuniti in co0perativ.a fosse provveduto al ver- 
sa-mento ,dei contributi per le assicurazioni ob- 
bligatorie. i 

(( Tale disposizione, sospesa temporanea- 
a mente su rkhiesta delle org.anizzazioni sin- 

dacali interessat,e, le quali si erano impegnate 
a presentare un proprio progetto per la siste- 
mazione assistenziale e previdenziaie ,dei pe- 
scatori, è stata nuovamente resa operante a 
seguito di una riunione tenuta presso il ?di- 
nistero del lavoro in data 5 febbraio 1951. 

(1 In t,ale riunione i funzionari rappresen- 
tanti di detto Ministero fecero presente che il 
progetto ,anzicitato, nel testo gi$ predisposto 
dalla organizzazione sindacale, forma,va og- 
gett,o di attento studio, ma che, stante la coni- 
plessità della' materia, sembrava difficile che 
Il progetto stesso ,avesse potuto, essere realiz- 
zato in breve tempo. Nell'attesa, per evitwe 
che i lavorato,ri d,ella piccola pesca r,estasséro 
scoperti ,delle prescritte assicurazioni sociali, 
si rendeva necessario rendere operanti ne i 
loro confro'nti le n o m e  di l.egge esistenti. 

(( Comunque la  previdenza dei lavoratori 
della piccola pesc.a rientra pii1 particol.av- 
mente nella competenza del Ministero del la- 
voro. 

(1 Quanto a porre in atto provvedimenti d i -  
retti ad incrementare la pesca costiera, 
manca, per il momento, tale possibilith non 
disponendo il Ministero, della marina inercan- 
.tile d i  apposite disponibilità di bilancio. 

(1 La question,e potrA essere esaminata 
quando esisteranno dette disponibilith 1 1 .  

1 Z  Sotfosegretarzo di Stulo 
ri'43IBRONI. 

CAlZONITI. -- . A I  iJfinis1m della pirbbliric 
islruzione. - P,er sapere se i: rispond,ente a 
veritA i l  fatto che la laurea in eco8n01iiia CI coni- 
inercio conseguita presso 1' Universitk di Mes- 
sina non sia valida a tutti gli effetti com,e 
rluella .emessa dagli altri Atenei d'Italia. 

In questo caso, se non ritenga opportuno 
ovviare ad un serio inconveniente che m'ettt: 
in allarme 1 padri di famiglia e intralcia I'av- 
venire agli interessati n. (5436). 

RISPOSTA. - (1 Si pr,emette ch,e la questioiie 
circa la v,alidità d,ei diplomi di laurea rila- 
sciati dalla Facoltà .di economia e comm'ercio 
presso la Università di Messina non può di-  
finirsi se non ten,endosi presente che le dispo- 
sizioni legislative vigenti in materia di  istru- 
zione univ'ersitaria non prevedono, in n,essun 
caso, che ai diplomi ,di laurea sia riconosciuta 
va1idit.à limitata a p,arte del territorio nazio- 
nale. 

(1 Si fa, comunque, presente che 'sono jn 
corso gli atti per la sist<einazione della sud- 

I l  Minist TO 
GONELLA . 
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COLITTO. - AZ !Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere in qual 
modo, intende intervenire a favore dei nume- 
rosi consorzi volont.ari, costituitisi anche nel 
Molise, per provved’ere alla sistemazione di 
strade vicinali, avvalendosi dei benefici, di 
cui .al decreto 1,egislativo 5 marzo 1948, n. 121, 
essendosi, .a quant.0 pare, esauriti i fondi stan- 
ziati con tal,e decreto D. (5468). 

RISPOSTA. - (( I fondi straovdinari (un mi- 
liardo’) stanziati con la legge 5 marzo 1948, 
n. 121, per sussidiar,e opere di sistemazione e 
ri.att-amento ,di strade vicinali nell’Italia meri- 
dionale sono esauriti, ,eppertanto non possono 
essere accolte nuove domande ,di sussidio an- 
che se presentate da consorzi volontari costi- 
tuitisi con lo scopo, di eseguire tale genere di 
opere. 

(( Tuttavia devesi fa-r presente che la pro- 
vincia di Cam.pobasso è stata tenuta in par- 
ticolare consider.azione allorché furono rip.ar- 
titi i suddetti fondi. 

(( Attu’alm’ente poi, pur essendo esauriti i 
‘fondi, alcune d0mand.e di sussidio per la si- 
stemazione di strade vicinali ubicate in quella 
provincia sono state ugualmente trattenute 
dagli uffici del Ministero, dell’agricoltura e 
delle foreste. Questo, nella eventualità che 
talune delle strade vicin,ali progettate, per le 
quali si è già impegnata la somma per i l  re- 
lativo sussi’dio, non vengano eseguite e si ve- 
rifichino pertanto delle economie, si ripro- 
mette di accogliere parte dell,e d0mand.e 

Il Ministro stesse )). 

SEGHI. 

DAL POZZO. - Al M i n i s t m  dei trasporti. 
- (( Per sapere se il Ministero d a  lhi rappre- 
sentato intend,e o meno accoghere la domanda 
di passaggio a ruolo dei 16 assuntori di (( pas- 
saggi a livello )) facenti servizio sulla ferrovia 
Sacile-Pinzano ed .estender,e a detti assuntori 
le previdenze pcevist,e dalla legge ai  lavoratori 
della categoria di ruolo n. (5567). 

RJSPOSTA. - (( Per evidenti ragioni di giii- 
stizia non è possibile pensare di sistemare a 
r u o h  solo gli assuntori del tronco Sacile-Pin- 
zano e la richieda formulata, v a  pertanto in- 
qualrata nel problema generale del passaggio 
a ruolo di tutt~i gli assuntori delle ferrovie 
dello Stato. 

(( Al riguardo si fa presente che non è pos- 
sibile sistem.are a ruolo gli assuntori ferro- 
viari in base al decreto legislativo 7 aprile 
1948, n .  262, perché i medesimi non fanno 
parte del person.ale ferroviario, m a  sono terzi 

che assumono l’espletamento, di determinati 
servizi stipulando d i  volta in volta, ,appositi 
c.ontrat,ti d‘opera. 

(( Né si ritiene di provocare ‘apposito prov- 
vedim,ento, legislativo per la sistemazione a 
ruolo degli assuntori, perché cib comporte- 
rebbe la soppressione delle assuntorie, con un  
ingiustificato ,ed ingente .aggravi0 di spesa. 

(( Infatti sono concessi in assuntoria ser- 
vizi di modestissima importanza che non giu- 
stificano l’impi,ego ,di agenti ferroviari e per 
i quali, anche ,quandg l’estensione dell’orario 
è rasguardevol,e, il lavo’ro, effettivo si riduce 
a qualche. ora giornaliera. 

(( D’altro canto occorr,e notare, per un 
obiettivo ed esaurient-e esame della cosa, che 
anche per una gran parte degli interessati la 
soppressione delle assuntorie sarebbe dnn- 
nosa. 

I( Tali sono, a d  esempio, tutti i coadiutori 
che verrebbero licenziati per esse1.e sostituiti 
con personale ferroviario e anche quegli as- 
suntori che non avendo i necessari requisiti 
per essere sistemati .a ruolo, verrebbero, pari- 
menti estromessi ,dal servizio,. 

(( Infine anche qu,elli che venissero siste- 
mati verrebbero a perder’e i proventi dei loro 
familiari uti1izzat.i co,me coadiutori e non 
avrebbero più In possibilità di far subentrare 
come assuntore qualch,e loro familiare, come 
oggi non di rado viene praticato, quando, per 
cause indipendenti dalla loro volontà, non 
possano più prestare servizio. 

. (( Per  quanto riguarda il trattamento ,degli 
assuntori, si fa presente che i corrispettivi per 
l’e prestazio’ni di dett,i lavoratori sono stati no- 
tevolmente migliorati co’n il decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 18 otto- 
bre 1946, n. 405, e con la legge I4 f,ebbraio 
1949,.n. 40. 

(( Per effetto di tale ultima legge, infatti, 
le- retribuzioni degli .assuntori sono, in linea 
di massima, stabilite mediante ragguaglio con 
lo stipendio degli agenti ferroviari adibiti a 
mansioni assimilabili a quelle degli assuntori 
ai quali viene corrisposta anche l’indennità di 
rxrnvit,a, nella. st&essa misura dei dipendenti 
statali, la tredicesima mensilità, l’indennit8 
di malaria nella misura ed alle condizioni sta- 
bilite per il personale ferroviario ed il trat- 
iaiiieiito di infwtunio nonche pmticolari age- 
volazioni nei concorsi banbiti dalle ferrovie 
dello Stato per ,deterniinat-e qualific.he. 

(( Gli assuntoyi di stazione percepiscono 
anche una maggiorazione del 18 per cento sul 
corrispettivo globale loro spettante a termini 
di contratto, a titolo di rimborso, delle spese 
che sostengono per farsi sostituire nelle gior- 
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nate di ferie e di riposo settimanale e, in occa- 
sione del prossimo rif acim,ento dei Capitolati, 
d,etta maggiorazione verrà estesa anche agli 
assuntori di passaggio a livello. 

((.In base a decreto del Ministro del lavoro 
in data 8 novembre 1949, gli assuntori sono in 
genere .ammessi all’assistenza sa.nitaria d,el- 
l’E.N.P.A.S., mentre .a quelli che di  detta as- 
sistenza non possano beneficiare l’Ammini- 
strazione concede, a domanda., nel caso di 
malattia prodpria e dei propri familiari con- 
grue elargizioni. 

(( Inoltre gli assuntoli fruiscono, di ilor-. 
ma, dell’uso gratuito dell’alloggio e, talvolta, 
anche ‘di un modesto appezzament.0 di terreno’. 

(( Si fa presente infine che è in corso di 
studio la possibilità di conc,edere agli assun- 
tori un trattamento di buonuscita e le assicu- 
razioni sockli D. . 

I l  Ministro 
CAMPILLI. 

D’AMORE. - A l  Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per sapere se sia a cono- 
scenza che la produzione granaria in alcuni 
paesi della Lu.cania e particolarmente di  Gen- 
zano, IPalazzo iSan Gervasio, Acerenza, Banzi, 
Oppido Lucano e Montemilone, è stata in que- 
st’annata assai scarsa a causa della ruggine 
che ha colpito il raccolto e se, in  considera- 
zione di ciò, intenda con qualche provvidenza 
particolare alleggerire il grave disagio ecc- 

‘nomico che colpisce le famiglie a.gricole inte- 
ress+te, le quali non potranno, senza affron- 
tare assorbenti sacrifici, fronteggiare i pe- 
santi oneri fiscali, aggravati, come noto, dai 
contributi unificati )). (5532). 

RISPOSTA. (( I1 Minist,ero dell’agricoltura 
e delle foreste non dispone nel proprio bilan- 
cio di stanziamenti-,che consentano di dispor- 
re provvidenze a favore degli agricoltori le 
cui colture siano state danneggiat,e da malat- 
t,ie crittcgamiche. 

(( Anche un  intervento nel campo fiscale 
non appare possibile, per lo meno in forma 
diretta, trattandosi di materia che, come è 
ovvio, esula dalla competenza di questo Mini- 
stero. Tuttavia si fa presente che. il rappre- 
sentante del Ministero dell’agricoltura in seno 
alla Commissione centrale dei cont,ributi agri- 
coli unificati, non manoa, ogni qual volta se 
ne presenti l’occasione, di inteivenire ai fini 
di una moderazione degli, oneri contributivi, 
compatibile con le esigenze della previdenza 
sociale )). 

1 Z  Ministro 
SEGNI. 

DE’ COCCI. - A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoecere 
quali provvedimenti intenda tempestivamente 
adott,are affinché, almeno nelle località dovc 
la pressione della disoccupazione è più grave, 
nel momento in cui - i n  moltissimi casi in- 
torno alla metà di agosto come,’per esempio, 
a 1Port.o San. Giorgio (Ascoli Piceno) ed in al- 
t.ri centri delle M’arche - cesseranno la loro 
attività i cantieri, attualmente in corso, d i  la- 
V O ~ O  e di rimboschimento, possano. aprirsi 
sei?za, o quasi, soluzione di continuità nuovi 
cant.ieri n. (5500). 

RISPOSTA. - (( In merito si tiene ad assicu- 
rare che i competecti uffici del lavoro stanno 
provvedendo .alla trasmissione delle proposte 
di istituzione di ,nuovi cantieri nonché di pro- 
lungamento di quelli concessi; e che tali pfo- 
poste saranno prese in esame in relazione alla 
prossima distribuzione di fondi di pert.inenza 
dell’esercizio finanziario 2951-52. 

(( Pertant>o, anche le richieste di nuovi can- 
tieri o di pro1ungament.o di quelli istituiti a 
Porto San Giorgio ed in altri centri dellc 
Marche, di cui all’iiiterrogazione, saranno 
prese in esame in occasiofle della predetta di- 
stribuzione d i  fondi. 

(( Mentre questo Ministero curerà per 
quanto possibile di evitare soluzioni di conti- 
nuità nel funzionamento dei cantieri, occorre, 
tut?avia, temr presente c h e  durant,e i l  periodo 
estivo i lavori agricoli assorbono, quasi dap- 
pertutto, tutta la mano d’opera disponibile ) I .  

Il  Minis€ro 
MARAZZA. 

FERRARESE. - AZ Presidente del Con- 
siglio dei Ministri. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda il Governo attuare per 
assicurare il l’avoro alle migliaia di ciechi, 
che, rieducati, hanno la possibilità di svol- 
gere un lavoro proficuo, ‘concedendo un asse- 
gno mensile adegmto agli altri, che si trovas- 
sero in condizioni disagiate, non consentendo 
l’attuale somma di 500 milioni alla Unione 
italian’a ciechi che l’erogazione d i  modesti 
sussidi mensili. I laboratori che davano un 
giorno lavoro a mo1t.e centinaia di ciechi, dan- 
neggiati d a l h  gueilra, non ebbero congruo 
aiuto per la loro rimessa in efficienza D. (5388). 

. RISPOSTA.. - (( La presente interroga.zione 
ha attinenza con ‘altra analoga richiesta già 
presentata, tramite la Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri, dall’Unione italiana ciechi, 
intesa ad ottenere il raddoppio del contributo 
di lire 48O.OOO;OOO concesso con la legge 21 lu- 
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gli0 1950, n. 62G per l’assistenza alimentare 
ai ciechi in condizioni d i  maggior bisogno. 

(( La questione, però, è stata recentemente 
definita ed il contributo in parola viene ele- 
vato, a partire dall’csercizio 1951-52, a lire 
960 milioni. 

(( Con tale assegnazione l’Unione italiana 
cicchi può corrispondere ai privi di vista bi- 
sognosi un sussi,dio di lire 4000 mensili in  
luogo delle lire 2000 att,ualmente corri- 
sposte I ) .  

I l  Ministro del tesoro 
PELLA. 

GERACl.,- 41 Ministro delle poste e delle 
lelecomuvicazioni. - (1 Per conoscere se non 
ritenga. improcrastinabile disporre che venga 
istituito un collegamento telefonico diretto tra 
Locri c Catanzaro, , decongestionando così il 
servizio per ICosenza-Napoli-Roma, via Reg- 
gio Calabria, ed agevolando le comunicazioni 
Locri-Siderno-Sover’ato, le quali, i n  alcuni 
mesi dell’anno - per l’intensissimo commer- 
cio che si svolge in detti centri - divent,ano 
penosissime, mentre, fra Locri e Soverato il 
collegamento si svolge ancora tutt’altro che 
speditaniente via Reggio e Catanzaro )). (5462). 

RISPOSTA. - (cisi assicum che 1’Ammini- 
strazioue provvederà al  collegamento diretto 
desiderato in occasione dei lavori che nella 
zona verranno quanto prima iniziati, in,  ap- 
plicazione della legge 690 del 27 giugno 1950 
riguardante il collegament,o di lu t t i  i comuni 
sprovvisti di telefono. 

(( Infatti essendo previsti i collegamenti 
Soverato-Santa Caterina, Isea-Sant’Andrea, 
Caulonia-Riace, Locri-Caulonia, Gioiosa-Si- 
derno e Soverato-Catanzaro (2 circuiti fra 
questi ultimi centri sono gi& in corso di co- 
struzione) si dovrà provvedere ad un  collega- 
mento che garantisca l’espletamento del traf- 
fico conseguente ai nuovi impianti e tale col- 
legamento sarà costituito dalla posa di un  
circuito fra Locri e Soverato. 

di C~munlig~- 
zione Locri-ISoverato-Catanzaro che mentre 
soddisferà alle esigenze segnalate dei due  pre- 
detti centri fra loro e con Catanzaro, costi- 
tuirà la chiusura dell’anello Locri-Catanzaro- 
Reggio Calabria-Locri con vantaggio di tutti 
i centri più sopi’a descritti. 

(( Inoltre, per migliorare le comunicazioni 
telefoniche della zona B stata posta allo stu- 
dio la realizzazione di una arteria fra Catan- 
zaro e Reggio che transitando per i centri del- 
1’Appennino CahbPo ne raccoglierà il traf- 

(( si Z T y i  cgsi una , n , G c ) T , l Z  

fico consentendo maggiori possibilità di co- 
municare fra i centri stessi e la rete nazio- 
nale )). 

Il Minislro 
SPATARO. 

GERACI. - A l  dlinisi?.o dei trasporti. - 
(( Per conoscere se non creda di dare catego- 
riche disposizioni onde siano finalmente ri- 
parati i gravissimi danni subiti nel fabbri- 
cat,o e negli impianti, dalla stazione di Locri 
(Keggio ICalabria) c questa venga messa in 
condizioni di cfficienza ) I .  (5464). 

RISPOSTA. - (( 11 Yipristino degli impianti 
danneggiati dalla guerka nella slazione di L o -  
cri è stato giB da tempo preso in  attenta con-’ 
sideraziooz dall’Aniministrazione ferroviaria. 
I1 complesso di lavori occorrenti riguardano 
la ricostruzione del magazzino merci piccola 
vclocith, del fabbricato servizi accessori, di 
una casa cnntoniem e la riparazione del fab- 
bricato viaggiatori c dei marciapiedi. Per 
I’attuazionc di detti lavori occorre una spesa 
di circa 20 milioni che non B stata possibile 
~ L I I C O ~ ~  finanziare date le persistenti difficolth 
cli bilancio dell’Amministrazione ferroviaria. 

(( Si assicura però, che appena sarh pos- 
sibilc disporre dei fondi occorrenti si prov- 
veder& n dare corso alle opere ritenute di 
maggiore uygenza I’).. 

I l  MinistTo 
CAMPILLI. 

GRECO. - -41 Govemo. - (( Per conoscere 
se ritiene rispondente al serio potenziamento 
dcll’industrializzazioiie del Mezzogiorno il si- 
stema adottat.0 nei riguardi, ad esempio, de- 
gli industriali della provincia di Reggio Ca.- 
labria, i ciunli per ottencre i finanziainenti 
sono costretti ad assoggettare ad ipoteca tut.to 
il loro patrimonio industriale e privato, c 
fatto cib si vedono perciò stesso negato e sop- 
presso, c non solo da ogni altro istituto, ma 
dagli stcssi istituti finanziatori, il fido esey- 

funzionsie e i macchinari acquistat,i e gli sta- 
bilimenti costruiti si trasformano in  un  pas- 
sivo fallimentare. 

(( L’interrogante chiede se i l  Governo non 
ritenga un siffatto esinziale sistema beffar- 
damento elusivo dell’industrializzazione del 
Mezzogiorno e se in conseguenza non ritenga 
altresì doveroso intervenire con tutti i mezzi 
a disposizione per salvare i l  potenziamento 
delle industrie già esistenti e di quelle che 
dovrebbero essere messe in funzione )). (5083). 

(y!iG, . .  seni,& del q.;a!c !’izdustrjs ,?n,n, pub 
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RISPOSTA. - (( In merito alla prima que- 
stione, trattandosi nella specie di credito a 
medio termine invest.ito in immobilizzazioni 
industriali, non si può prescindere evidente- 
mente a tutela del credito stesso anche nel- 
l’interesse dello Stato garante pro-quota,  cia al- 
l’acquisizione di garanzie reali (privilegio, 
ipoteca, pegno, ecc.) il che del resto è nella 
prassi di  tutti gli istituti di credito mobiliare, 
anche di antica data. La stessa legislazione 
sulla indust.rializzazione del Mezzogiorno 
esplicitamente prevede . l’assunzione di uno 
speciale privilegio sugli immobili, sugli im- 
pianti e su ogni loro pertinenza, nonché sui 
macchinari dell’azienda finanziata (vedasi 
articolo 2 legge 29 dicembre 1948, n. 1482 che 
estende l’articolo 7 del decreto legislativo 
1” novembre 1944,. n. 367, ai finanziamenti di 
cui a l  decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n. 1598). 

. , ( I  L’apprezzamento di merito è riservato - 
in sede istruttoria - agli organi tecnici ed 
economici, bancari, e, in sede deliberativa, ai 
comitati tecnici amministrativi voluti dal le- 
gislatore e composti di tecnici bancari e indu- 
striali e dai delegati ‘ministeriali, nonché dai 
presidenti delle camere di commercio e in- 
dustria (per l’Italia meridionale continentale) 
delle singole provincie interessate. 

(( Un eventuale intervento dello Stato in 
materia, allo stato attuale della legislazione, 
_-. qnwhbe illegit,timo e pericoloso. 

(1 D’alhronde le ditte interessate - ai sensi 
del dccrcto legislativo 10 ottobre 1947, n. 1075 
- possono sempre richiedere che il privilegio 
e l’ipoteca sui valori immobilizzati vengano 
limitati e determinati beni o gruppi di beni 
dell’azienda, ovvero sost,ituiti da altre garan- 
zie reali, e ciò salvo altre evenhali garanzie 
offerte dagli i industriali. Ciò, naturalmente, 
quando a giudizio dell’istituto mutuante e del 
comitato ,deliberante non rimanga compro- 
messa la coiigruità della garanzia reale ri- 
spetto al finanziamento garantito. 

(( E da osservare, però, che, nei casi in cui 
i complessi rappresentano unità, produttive 
inscindibili, non sempre è tecnicamente pos- 
sibile far luogo ad eventuali limitazioni di 
tali garanzie, limitazioni invece facilmente 
applicabili a complessi .industriali di ampie 
dimensioni. 

Ora la sit$uazione della provincia di Reg- 
gio Calabria, in rapport.0 ai finanziamenti 
concessi dalla sezione di credito industriale 
del Banco di Napoli ai sensi della legjslazione 
per l’industrializzazione del Mezzogiorno, 
difficilmente consente di potere beneficiare di 
detta disposizione limitativa. 

(( Invero su numero undici finanziamenti 
consentiti ad aziende di detta provincia per 
l’ammontare complessivo di 539 milioni, ben 
9 di essi - per lire 229 milioni - riguardano 
piccoli complessi industriali. 

(( In qualche caso particolare, in’ cui il 
valore dei cespiti aziendali è risultato estre- 
mamente modesto rispetbo al finanziamento 
concesso, è stata offerta o richiesta la esten- 
sione della garanzia reale a qualche bene 
estraziendale costituente parte integrante del 
comprensorio industriale (suoli annessi o abi- 
tazione personale, oppure terreni agricoli la 
i:u i pr,oduzione è ritenuta indispensabile per 
l’attività indust,riale) e ciò allo scopo di po- 
‘tcre concedere un congruo finanziamento per 
l’impianto o l’ampliamento richiesto. 

(( Le ditte industriali non si possono quin- 
di dolere - successivamente alla stipulazione 
del contratto di finanziamento - di essere 
soggette a tali vincoli temporanei ipotecari 
od assimilati,‘ od erroneamente si sono illuse, 
eseguendo preventivaniente lavori di amplia- 
mento e pensando che la garanzia statale, 
pro-quota, potesse sostituire la garanzia reale. 

(( Le osservazioni di cui sopra sono basate 
sulla legislazione att.uale e sulla prassi se- 
guita in materia di credito industriale d’im- 
pianto a medio ‘termine; esse, peraltro, non 
mirano a disconoscere la grande importanza 
che ha in tale campo la. redditualità aziendale 
e la capacità dei capitani di industria. 

(( Per quanto conccrnc il credito di eserci- 
zio, si fa. presente che tutte le aziende della 
provincia di Reggio Calabria che hanno be- 
neficiato di finanziamenti per l’industrializ- 
zazione del Mezzogiorno, eccetto solo qual- 
c.una i cui impianti non risultano completati 
o non ‘sono ancora entrati in funzione, go- 
dono di accreditamenti ordinari presso il 
Banco di Napoli. E da considerare in propo- 
sito che l’assistenza bancaria nel settore del 
credito di esercizio non può essere che a ca- 
rattere integrativo, nel senso cioè che a costi- 
tuire i mezzi di funzionamento deve concor- 
rere in misura adeguata anche il capitale pri- 
vato dell’azienda. Tali necessita di maggior 
credito, in quanto si riallacciano all’incre- 
mento di produttività conseguito dalle azien- 
de per effetto del potenziament,o o ammoder- 
namento degli impianti realizzati con l’inter- 
vento del credito industriale, non dovrebbero 
trovare. difficoltà di accoglimento da parte an- 
che di altri istituti bancari. E ciò in primo 
luogo per la diversa natura e breve durata 
del credito ordinario (di .esercizio), sia per 
il fatto che i privilegi o ipoteche trascritti fon- 
dano sost,anzialmente sull’accresciuto valore 
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wnferito alle >azien.de per ‘effetto dei fi1ianzi.a- 
nienti industriali ti medio termine per nuovi 
o più ampi impianti. 

(( Qualora poi volesse riferirsi al caso spe- 
cifico della coaceria Trapani-Bellitti di Reg- 
gio Calabria, occorrerebbe osservare che tale 
uitta ha già usufruito di due finanziamenti 
di impianto per complessivi 23 milioni e che, 
sono in corso contestazi,oni legali in materia, 
che consigliano di astenersi dalla polemica 
(giornalistica) svolta dalla ditta stessa con 
una lettera pubblicata sull’dvanti  e indiriz- 
zata pubblicamente al Presidente del Consi- 
glio dei Ministri )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 

AVANZINI. 

GRILLI. - A l  Ministro delle poste e delle 
telecomunicazzoni. - (( .Per sapere se intenda 
istituire un ufficio postale nel comune di Ca- 
drezzate (Varese), intendendo detto comune 
mettere a disposizione i locali, l’arredamento, 
l’illuminazione e il riscaldamento e restando 
a spese del Ministero le spese di servizio ac- 
cessorio di recapito di corrispondenze e pro- 
cacciato, ciò che non comporterebbe un 
aumento di spesa a carico del Ministero, po- 
tendo essere ut.ilizzato all’uopo l’attuale por- 
talettere della zona di Cadrezzate I) .  (5438). 

RISPOSTA. - (C Al riguardo sono lieto di 
c.omunicarle che, in conformità all’indirizzo 
attualmente seguito dalla mia Amministra- 
zione di fornire di ufficio postale tutti i ca- 
poluoghi di comune, l‘istituzione di una rice- 
vitoria nel comune di Cadrezzate è già stata 
studiata, e la relativa proposta, con parere 
favorevole, è già stata presentata all’esame 
della commissione centrale delle ricevitorie P. 

I l  Ministro 
SPATARO. 

LOZZA E SILIPO. - A l  Ministro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere l’elen- 
co nominativo degli insegnanti t,itolari delle 
scuole secondarie statali distaccati dall’inse- 
gnamento e comandati o incaricati o utilizzati 
diversamente I) .  (4438). 

RISPOSTA. - (( L’elenco degli insegnanti, 
che hanno fruito di distacco o di assegnazione 
provvisoria, è ormai superato dal fatto che 
- per le recent.i disposizioni del Ministero 
circa la cessazione di ogni distacco - gli in- 
segnanti stessi non potranno più fruire di 
tale concessione. Inoltre, è in corso e sarà 
prossimamente pubblicato il movimento ge- 

nerale col quale sarà provveduto a dare ai 
suddetti insegnanti la migliore sistemazione 
possibile, tenuto conto delle disponibilità del- 
le cattedre e dei diritti degli altri aspiranti. 

(( I1 Ministero potrebbe, invece, trasmet- 
tere un elenco del personale direttivo ed inse- 
gnante comandato a termini ,di legge (al- 
l’estero, in Africa, negli istituti di istruzione 
artist,ica, ecc.) ma anche in questo caso si 
avverte che l’elenco non è già più attuale, in 
quanto, col termine di ogni anno scolastico, 
anche i suddetti comandi vengono a cessare, 
salvo che gli interessati ne chiedano e otten- 
gano la conferma ) I .  

Il Ministro 
GONE L LA. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se è a conoscenza 
che ai commissari dei concorsi magistrali 
1945- della provincia di Alessandria non sono 
ancora state pagate le indennità di esame 11.  

RISPOSTA. - (( Quando furono indetti i con- 
corsi magistrali svoltisi ‘nell’anno 1948, era 
isncora in vigore l’articolo 123 del testo unico 
5 febbraio 1928, n. 577, che stabiliva i coni- 
pensi dovuti ai commissari d’esame in mi- 
sura assolutamente irrisoria rispetto a l  mu- 
tato valore della moneta. Fu allora che il Mi- 
nistero della pubblica istruzione intavolb 
trattative col Tesoro, al fine di ottenere che la 
misura di quei compensf fosse congruamente 
aumentata. Nello stesso, tempo, però, il Te- 
soro s’era fatto promotore di un  provvedi- 
mento legislativo di port4ata generale che sta- 
biliva l’aument,o delle indennità d’esame per 
tutti i concorsi che sarebbero stati banditi 
dai vari rami dell’Amministrazione, compresi 
quindi quelli per l’insegnamento medio ed 
elementare. I1 provvedimento si è poi concre- 
tato nella legge 4 novembre 1950, n. 888. 

(( Subito dopo l’emanazione di detta leg- 
ge il ministro della pubblica istruzione prov- 
vide a richiedere a quello del tesoro i fondi 
occorrenti al pagamento della indennità in 
paroia; fondi che sono stati concessi in data 
11 giugno 1951. 

(( I1 giorno 14 dello stesso mese il Mini- 
stero ha provveduto ad accreditare a tutti i 
provveditori agli studi - e perciò anche al 
provveditore di Alessandria - le somme ne- 

. cessarie alla liquidazione delle indennità di 
esami a favore dei commissari dei concorsi 
magistrali )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

(5579) . 

http://azien.de
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LUCIFREDI.. - AZ iMinistro della pubblica 
islruzione. - (( Per conoscere - in relazione 
all’int,errogazione presentata dall’interrogante 
e da altri deputati fin dal 27 aprile 1931: e 
tuttora senza risposta, sulla situazione di al- 
cuni istituti scolastici privati d i  Genova - 
per quali motivi ancora non siano stati adot- 
tati i richiesti provvediment,i; per concsc.ere 
in particolare se non ritenga necessario, dato 
il doloroso ritardo delle misure epurative in- 
dispensabili alla purificazione dell’ambiente, 
adottare particolari cautele perché gli csami 
dell’imminente ‘sessione con si risolvano, in 
detti istituti, in ulteriori forme di irrisione 
alla serietà e alla dignità della sciiola n. 
(5448). 

RISPOSTA. - (( Con riferimcnto alla risposta 
data alla precedente interrogazione n. 5213 si 
assicura che il Ministero sta esaminando, con 
ogni scrupolosa obiett,ività, le relazioni p r e  
sent,ate intorno alla funzionalità degli Istituti 
non statali di Genova e che adotterà, ove oc- 
corra, previa contestazione degli addebiti ai 
gestori, i prowedimenti del caso. 

(C Si vorrà peraltro convenire sulla oppor- 
tunità di agire al riguardo con ogni circospe- 
zione e sulla conseguente necessità di sppro- 
fondire l’esame delle indagini svolte. 

(( Per quanto riguarda gli esami della pre- 
sente sessione, il Ministero, mentre non ha 
mancato di richiamare la particolare atten- 
zione del Provveditore agli studi sulla neces- 
sitsà di una continua opera di vigilanza presso 
le Commissioni, ha, da parte sua, inviato a 
Genova alcuni ispettori centrali col compito 
di controllare la regolarit,à dello svolgimento 
degli esami D. I l  Ministro 

GONELLA. 

MAROTTA. - AZ Ministro della pubbl ica 
is truzione.  - (( Per conoscere se non rit’enga 
opportuno accogliere l’istanza presentata dal 
comune di Moliterno (Potenza) per 1; istitu- 
zione in quel centro della quarta e quinta 
classe ginnasiale, tenendo presente che Moli- 
terno si trova al centro di  una vastissima zona, 
sprovvista di altri istituti d’istruzione media 
e superiore 1 ) .  (5415). 

RISPOSTA. - (( Circa l’eventuale istituzione 
di un ginnasio superiore (IV e V) a Moliterno 
(Potenza), si comunica che le domande dirette 
ad ottenere tale tipo d’Istituto non vengono 
prese in considerazione, trattandosi di classi 
residue di un  tipo d’Istituto soppresso, che 
attendono da prossimi provvediment,i legisla- 
tivi la. loro definitiva sistemazione. 

(( Peraltro, se la richiesta intende riferirsi . 
al distacco di una sezione di ginnasio supe- 
riore, si fa presente che essa deve pervenire 
per il tramite, e munite del parere, del com- 
petente provveditore agli studi. In linea gene- 
rale i! però da fare presente che il Ministero 
non ha potuto sinora adottare alcun criterio 
di massima circa l’istituzione di sezioni stac- 
cate di scuole medie nel nuovo anno scola- 
stico, trattandosi di problema connesso ai fon- 
di che sarà possibile ottenere in detto eser- 
cizio )). 

11 Ministro 
GONELLA. 

MONTICELLI. - Al Ministro dei Ira- 
sporti. - (( Per conoscere i motivi per c.ui 
l’Ispettorato compartimentale della motorizza- 
zione civile e trasporti in concessione per la 
Toscana, ha concesso alla ditta S.A.V.R.A.S. 
l’autorizzazione ad eseguire il servizio triset- 
timanale di autolinea collegante le località di 
Iesa, Tacchi, San Lorenzo e Merse con il ca- 
poluogo di’ provincia Siena, malgrado che le 
ditta Balucanti avesse richiesto di fare tale 
servizio giornaliero con grande soddisfazione 
delle popolazioni. 

(( I1 servizio di autolinea fatto in via prov- 
visoria dalla ditta S.A.V.R.A.S. si è dimo- 
strato insufficiente ed insoddisfacente per i bi- 
sogni e le esigenze delle popolazioni interes- 
sate, mentre la proposta della ditta Balucanti 
di un servizio giornaliero aveva avuto il con- 
senso e il favorevole parere del sindaco di 
Monticiano e del prefetto di Siena 1 ) .  (5309). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo mi pregio co- 
municare che non è stato possibile accogliere 
la domanda dell’impresa Balucanti per effet- 
tuare l’autolinea Iesa-Siena, essendo già la 
linea stessa esercitata dalla società S.A.- 
V.R.A.S. in base a regolare atto di conces- 
sione, con un programma di esercizio di due 
coppie di corse nei giorni di lune’dì, merco- 
ledì e sabato. 

(( Essendo peraltro aumentate le esigenze 
di traffico della zona, si è provveduto ad auio- 
rizzare la società concessionaria del19 linea in 
parola ad intensificare il programma di eser- 
cizio, portandolo da triset,timanale a giorna- 
liero; e ciò in virtù del titolo preferenziale, 
contemplato dalle vigenti disposizioni per ie 
imprese già esercenti le autolinee, ad appor- 
tare miglioramenti nei rispettivi programmi 
di esercizio n. 

I l ddinis tr o 
CAMPILLI. 
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PETRONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri  e al Ministro d ì  grazia e giustizia. 
- (( Per sapere se non ritengano di dover ac- 
cogliere, con piena comprensione dei motivi 
ideali che lo hanno determinato, il voto del- 
l’Associazione nazionale dei magistrati, per 
cui ai membri dell’ordine giudiziario non 
siano mai conferite onorificenze di Stato al 
pari dei membri del Parlamento ai quali un 
tale conferimento B vietato per legge. Sembra 
all’interrogante che per questo non vi sia af- 
fatto necessitd di modificare la legge 3 marzo 
1951, n. 178, potendo bastare che si instauri 
una consuetudine di riserbo da parte del po- 
tere esecutivo, quale omaggio all’alta. dignità 
dell’ordine giudiziario )). (5362). 

RISPOSTA. - (( La legge 3 marzo 1951, nu- 
inero 178, prevede il divieto di conferire ono- 
rificenze soltanto per i membri del Paria- 
mento. 

(( I1 voto dell’Associazione nazionale dei 
magistrati è oggetto di considerazionc2 da par- 
te del Governo, che si riserva di prendere 
posizione dopo un maturo esame di britti gli 
elementi che al riguardo vanno coasider<di. 

(( Frattanto nessuna proposta B in c,orso di 
esamc da parte dcl Ministro per il confcri- 
mento di onorificenze ai magistrati dr!l’Ordi- 
ne giudiziario D. 

I l  Sottosegreturio d i  Stato 
TOSATO. 

PERLINGIERI. - Al Ministro dellc poste 
e delle telecomunicazioni. - u Per conoscere 
se intenda concedere a favore del detenrito 
-- e comunque del detenuto povero, previa ap- 
posita certificazione di povertà - la franchi- 
gia postale di  almeno una lettera al mese. 

(( L’interrogante fa presente il continuo ac- 
cumulo di missive, d’int,eres$e dei carcerati, 
tassate per mancanza di affrancaturi e non 
ritirate per mancanza di mezzi. Fa presente 
altresì i l  dispendio in maggior misura prot-o- 
cato a carico dell’Amministrazione dejlo Stato 
dal detenuto privo di notizie, il quale ne 

che, a sua volta, si rivolge per ottenerne al- 
l’Arma dei carabinieri. Così si pagano dalla 
Amministrazione due aff rancature (una di an- 
data per la richiesta e una di ritorno per la 
risposta) in luogo dell’unica che si potrebbe 
concedere mensi1ment.e a favore de! dete- 
nuto n. (5455). 

RISPOSTA. - (( In merito le comunico che, 
nell’ambito delle leggi vigenti, non è possi- 
bile accogliere la richiesta, poiché, a norma 

?”l‘22Z?, richiesta l ! !2  SegYeteYi?” de! C?”rc3?’e 

degli articoli 48 e seguenti del Codice postale, 
beneficiano dell’esenzione dalle tasse postali 
i soli uffici statali le cui spese sono a tot?le 
carico dello Stato. 

(( D’altra parte, non reputo possibile pro- 
muovere un provvedimento di legge per mo- 
dificare le attuali disposizioni nel senso pro- 
posto, poiché esso risulterebbe in assoluto con- 
trasto con l’indirizzo attualmente seguit,o dal- 
l’Amministrazione postelegrafica e snggei-ilo 
dal Parlamento, di provvedere all’abolizione 
delle esenzioni attualmente concesse. 

(( Ed in tal senso sono già in corso tratta- 
tive con le Amministrazioni interessate. 

(( Quanto all’inconveniente pratico della 
doppia affrancatura, denunciato nella seconda 
parte dell’interrogazioiie, la eliminazione di 
esso non rientra nella competenza di questo 
Ministero ma, semmai, di quello di grazia e 
giustizia, il quale potrebbe forse esaminare 
la possibilità di prowedere all’affrancatura 
della corrispondenza dei detenut.i poveri con 
mezzi analoghi a quelli messi a disposizione, 
per esempio, per il gratuito patrocinio D. 

I l  Ministro 
SPATARO. 

REALI. - Al Ministro de l  lavoro e della 
previden.zu sociale. - (C Per sapere quali prov- 
vedimenti intende prendere per indurre 
l’I.N.A.M. a saldare le rette ospedaliere spet- 
tanti all’ospedale civile di Savignano sul Ru- 
bicone, ammontanti per l’esercizio 1949 a lire 
1.785.429; per quello 1950 a lire 7.937.100 e per 
il primo e secondo bimestre 1951 a lire 4 mi- 
lioni 438.150; per un totale, dunque, di lire 
14.110.679 )). (5514). 

REPOSTA‘. - (C Gib in risposta ad altra ana- 
loga interrogazione, ebbi a chiarire (con let- 
tera del 7 marzo 1951) la portata dei criteri 
a suo tempo concordati fra l’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro le malattie e la Fe- 
d erazione nazionalc delle associazioni ospeda- 
lierc, ai fini di un piano di ripartizione della 
somma di due miliardi, a suo tempo stanziat,i 
per il pagamento dellc spedalitb arretrate. 

(( Tale ripart,o ha avuto la sua integrale ap- 
plicazione nei confronti delle Amministrazioni 
ospedaliere della provincia di  Forlì, come si 
rileva da: prospetto che segue: 

Residui impegni 1949, lire 82.139.489; 
59 per cento corrisposto, lire 41.613.018; 

Impegni maturati al 10 settembre 1950, 
lire 25.351.500; 30 per cento corrisposto, 
lire 7.605.450; 

Impegni maturati al 31 ottobre 1930, 
lire 51.576.983; lire 7.793.011. 
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(( Pertanto, su un complesso di impegni per 
lire 159.067.97’2 sono state pagate,‘ a tenore 
della convenzione con la F.I.A.R.O., lire 57 
milioni 11.479. 

(( Analogamente dicasi per quanto riguarda 
l’ospedale civile di Savignano sul Rubicone, 
i cui pagamenti sono così avvenuti: 

Residui impegni 1949, lire 3.681.299; 50 
per cento corrisposto, lire 1.840.649; 

Impegni maturati al 10 settembre 1950, 
lire 1.759.008; 30 per cento corrisposto, lire 
7.527.702; 

Impegni maturati al 31 ottobre 1950, lire 
4.273.639; 15 per cento corrisposto, lire 7. mi- 
lioni 642.298. 

. (( Successivamente, ed oltre i limiti del- 
l’accordo F.I.A.R.O., sono state liquidate in 
favore di detto ospedale: 

a saldo del 10 semestre 1950, lire 1 mi- 
lione 83.008; 

in acconto del 40 bimestre 1950, lire 800 
mi la. 

(( E, perb, da tener presente che, così come 
in tutte le‘ province, anche la situazione della 
sede di Forlì, nei confronti degli impegni 
verso gli ospedali, permane in tutta la sua 
complessità. Si assicura; comunque, che essa 
ver& particolarmente seguita, perché sia pos- 
sibile provvedere con correntezza alla rego- 
larizzazione delle pendenze ) I .  

I l  Ministro 
MAHAZZA. 

RESCIGNO. - Ai  Ministri dell’industria 
e commercio e del lavoro e previdenza sociale. 
- (( Per sapere se non intendano - attraverso 
una retta interpretazione delle disposizio,ni vi- 
genti in materia - chiarire ch,e il sussidio 
straordinario d i  disoccupazione va concesso 
anche ,ai lavoratori e lavoratrici conservieri, 
venendo così incontro alla giusta lunga at- 
tesa di tali categorie operaie, che costituiscono 
in provincia di tSalerno la parte più notevole 
dei disoccupati )). (5541). 

RISPOSTA. - (( La fabbricazione della con- 
serva ,di pomodoro e la-preparazione ,dei po- 
modori pelati sono lavorazioni che il decreto 
ministeriale 11 ,dicembre 1939 c1,assifica fr.a 
quelle che si compiono annualmente in pe- 
rio’di d i  durata inferior,e ai sei m,esi e che, ai 
sensi ,dell’articolo 40, punto 9”) del regio de- 
creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, sono escluse 
dall’assicurazione obbligatoria per la disoc- 
cupazione involontaria. 

(( In conseguenza, i datori di lavoro d,elle 
medesime non hanno obbligo di versare al- 
l’I.N.P.S. i contributi per la predetta assi- 

I 

curazione, ed i lavoratori dipendenti, d’altra 
parte, nessun diritto hanno alle prestazioni 
re la t iv,e. 

(( P,er quanto premesso, i conservieri della 
provincia ,di Sa!erno, privi della citata tuteba 
previdenziale, non hanno titolo a percepire né 
l’indennità norma1.e né il sussidio straordi- 
nario di diso,ccupazione, il qu.ale presuppone 
in ogni caso un’assicurazione in atto ed il cui 
godimento è subordinato all’avvenuto versa- 
mento a tale scopo di un determinato numero 
di contributi. 

(( Peraltro, il problema dell’assicurazione 
per la disoccupazione ,dei lavoratori addetti 
alle lavorazioni di breve durata, sopr,a accen- 
nate, è stato, già oggetto di ,attento esame da 
parte di qu,est-o Ministero. Si è in grado, 
quindi, di assicurare che già trovasi all’esame 
del Consiglio dei Minist.ri un apposito disegno 
di legge, inteso ,a rimuovere gli attuali impe- 
dimenti legislativi ‘e 8d amm’ettere all’assicu- 
razione 0,bbligatoria per la disoccupazione i 
lavoratori stessi n. 

Il Ministro del lavoro 
e dellu previdenza sociale 

MARAZZA. 

SEMERARO 8ANTO. - Ai Ministri delle 
poste e telecomunicazioni e dellu difesa. - 
((‘Per sapere per quali motivi l’ufficiale po- 
stale di Torre Santa Susanna (Brindisi), ai fa- 
migliari dei richiamati o dei dispersi o morti 
in guerra, che non hanno potuto presentarsi 
- per ragioni di forza maggiore - all’ufficio 
per riscuotere quanto spett,a loro, non effettua 
il pagamento del sussidio il giorno successivo 
e neanche la quindicina successiva, e dove 
tali somme vanno a finire n. (5369). 

. RISPOSTA. - (( In merito, anche a nome del 
Ministro della difesa, si comunica che questo 
Ministero ha disposto accertamenti ispettivi 
nei riguardi dell’inconveniente lamentato. 

(( Dagli accertamenti stessi è risultato, per 
esplicita ammissione di tutti gli interessati, 
che i soccorsi militari nella ricevitoria di  
Torre Santa ,Susanna vengono pagati in tutti 
i giorni della quindicina cui si riferiscono, e 
gli eventuali ritardatari vengono soddisfatti 
lo stesso giorno in cui si presentano. 

(( Peraltro, qualora si possano fornire no- 
tizie precise su qualche singolo caso, sarà 
cura di questo Ministero disporre un sup- 
plemento di indagine ed adottare i prowedi- 
menti del caso n. 

I l  Ministro delle poste 
e delle telecomzinzcazioni 

SPATARO 
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TURCHI. - Al Minii’tro dei. trasporti. - 
(1 Per sapere quale arti,colo del codice della 
strada sia invocato dalla polizia str.adale per 
porre in contravvenzione le autopubbliche in 
servizio di piazza o di noleggio di rimessa 
con sovraccarico anche di una sola persona. 
Tale pratica, che ,è stata posta in atto in nu- 
merose province a seguito di  una disposi- 

. zione ministeriale, danneggia gmvemente 
umili categorie di artigiani dei trasporti, la 
cui attività si svolge in larghissima misura in 
viaggi periodici su per,corsi intercomunali e 
favorisce, viceversa, le grosse aziende titolari 
di servizi di linea, alle quali non è né imposta 
né richiesta alcuna limitazione di carico. 

(( Per sapere, altresì, se l’onorevole Mini- 
stro ritenga conforme alla legge la disposi- 
zione e,manat,a al riguardo dal Ministero dei 
trasporti (Ispettorato generale M.C.T.C.) con 
circolare n. 5191 del 16 marzo 1950, secondo 
la quale l’annotazione relativa al numero dei 

, posti riportata sulla licenza di circolazione 
acquisterebbe valore tassativo per le autovet- 
ture in servizio pubblico di piazza e di no- 

leggio, laddove nel codice della strada si fa  
menzione di peso e non di numero di posti ) I .  

(3492). 

RISPOSTA. - (1 A seguito dei quesiti rivolti 
a questo Ministero per conoscere l’esatta por- 
tata delle disposizioni inerenti a l  sovraccarico 
degli autoveicoli, nonché quali siano le san- 
zioni., da applicare a carico dei trasgressori 
alle disposizioni stesse, è stata ripresa in esa- 
me la questione con visione integrale ed or- 
ganica. 

(( Si è lieti di poter segnalare che, revo- 
cata la precedente circolare n. 65 del 16 mar- 
zo 1950 ed ottenuta l’adesione del Ministero 
delle finanze su determinati argomenti, sono 
state di recente emanate nuove disposizioni 
che apportano modifiche sostanziali alla di- 
sciplina della quest,ione controversa, nel senso 
auspicato D. IZ Ministro 

~CAMPILLI. 
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